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Il regionalismo

S
ul regionalismo e l'autonomia 
differenziata sono due le posi-
zioni espresse dall’Assemblea 
regionale della Puglia che nel-
l’ultima seduta consiliare ha ap-
provato due mozioni. La più vo-
tata è stata presentata dal 
capogruppo di Forza Italia, Nino 

Marmo, trovando la convergenza di Direzione 
Italia ed anche del gruppo Leu (con il presi-
dente Ernesto Abaterusso che ha aderito in 
Aula) nell'intraprendere una forte iniziativa po-
litica tesa a costruire un fronte unitario per dar 
vita al coordinamento permanente dei presi-
denti delle Regione meridionali, oltre che a so-
stenere una legge di attuazione del regionali-
smo che differenziato che stabilisca principi a 
salvaguardia della solidarietà nazionale. 

L'altra mozione approvata (14 voti favore-
voli, 13 contrari e 10 astenuti) presentata dal 
primo firmatario Fabiano Amati (Pd) e sotto-
scritta da altri 10 consiglieri tra i quali la forzi-
sta Francesca Franzoso, impegna ad intrapren-
dere ogni iniziativa per contrastare il 
procedimento avviato da alcune Regioni ita-
liane ai sensi dell'articolo 116 della Costitu-
zione, perché lesivo delle stesse disposizioni 
costituzionali che lo regolano e di quelle che 
impongono il dovere di preservare l'unità della 
Repubblica e l'eguaglianza dei cittadini. Boc-
ciata infine (8 favorevoli, 19 contrari e 7 aste-

nuti) la mozione del Movimento 5 Stelle. Inutile 
il tentativo, dopo tre ore mezza di discussione, 
di arrivare ad una mozione unitaria o con con-
vergenza più ampia. Il presidente della Regione 
Puglia, Michele Emiliano, non è intervenuto nel 
dibattito consiliare. Sul regionalismo e l'auto-
nomia differenziata destra e sinistra hanno ap-
provato in Consiglio regionale due mozioni che 
dicono una il contrario dell'altra", sostengono i 
consiglieri Cinquestelle stigmatizzando in un 
comunicato i "soliti giochetti politici che sa-
ranno infine pagati dai pugliesi, vista la chiara 
difficoltà che avrà Emiliano anche solo nel fare 

contrario alla

Costituzione

AUTONOMIA DIFFERENZIATA

POLITICA
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sintesi tra le mozioni". Il presidente della Re-
gione Puglia è stato citato, in Aula, anche dal 
consigliere e segretario regionale della Lega, 
Andrea Caroppo, che nell'esprimere contrarietà 
nel merito alle mozioni, ha invitato Emiliano a 
"seguire il percorso immaginato inizialmente, 
chiedendo realmente maggiore potere e mag-
giore autonomia per la Regione". 

Commentando l'esito del voto in una nota 
congiunta, i consiglieri Fabiano Amati, Sergio 
Blasi, Ruggiero Mennea, Donato Pentassuglia 
(Pd), Napoleone Cera (Popolari), Gianni Li-
viano (Misto), hanno sottolineato come la loro 
mozione "per contrastare l'autonomia del nord 
sia passata per un soffio, anche se era l'unica a 
dire un 'No' chiaro al progetto del Nord contro 

il Sud, quello che toglierebbe alla Puglia 682 
milioni di euro all'anno dal fondo sanitario, sof-
fermandosi solo sull'Iva". Da Forza Italia (con il 
capogruppo Nino Marmo ed i consiglieri Gian-
diego Gatta e Domenico Damascelli) la convin-
zione di aver "raggiunto un risultato impor-
tante, con il Consiglio che ha votato con 
convinzione un testo su cui abbiamo lavorato 
tanto, in linea con la grande mobilitazione av-
viata dal nostro partito sui rischi di una riforma 
ammazza-Sud". Dal gruppo di Leu (Ernesto 
Abaterusso, Cosimo Borraccino e Mauro Viz-
zino) "la certezza che dalla Puglia sia partito un 
allarme a tutto il Paese affinché si blocchi un 
accordo scellerato che va contro gli interessi 
del Mezzogiorno, dell'Italia e della sua unità".



“L
a forbice” tra il Mezzo-
giorno il resto del 
Paese, “soprattutto” il 
Nord, “dopo aver mo-
strato un conteni-

mento tra il 2015 ed il 2017, si riaffac-

cia a partire dal 2018”. Così il Rap-
porto dell'Osservatorio Banche-Im-
prese di economia e finanza (Obi). 
Ecco che, si legge nello studio, "il 
recupero delle posizioni ante 2008 
si sposta di conseguenza al periodo 
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2028-2030". Nel dettaglio, secondo 
l'Osservatorio nel quinquennio 
2019-2023 la crescita media annua 
del valore aggiunto italiano si atte-
sterà "al +0,8%, con il Nord-Est a 
+0,8%, il Nord-Ovest +0,7%, il Centro 
a +0,9% e il Sud fanalino di coda a 
+0,6%".  Nel quinquennio 2019-2023 
la crescita annua risulterà "decisa-
mente contenuta per tutte le Pro-
vince meridionali" ma, in partico-
lare, sarà "sostanzialmente nulla" in 
quatto Province del Mezzogiorno: 
"Agrigento, Benevento, Nuoro e Po-
tenza". Così il Rapporto dell'Osser-
vatorio Banche-Imprese di econo-
mia e finanza (Obi). 

Si distingueranno, invece, Cro-
tone (+1%) e Matera (+1,4%). In que-
st'ultima la crescita sarà positiva an-
che grazie, spiega il Rapporto, "ai 
benefici della sua designazione a 
Captale europea della Cultura". An-
che l'occupazione nel Meridione 
"dovrebbe evidenziare una crescita 
più contenuta (+0,6% medio annuo 
rispetto al +0,8% delle altre macro-
aree)". Nel quinquennio di previ-
sioni quindi le "altre macroaree del 
Paese dovrebbero superare i livelli 
di occupazione precedenti la crisi 
mentre per il Mezzogiorno, agli at-
tuali ritmi di crescita previsti, tali 
livelli saranno raggiunti solo nel 
2026". In questo scenario, sempre 
secondo il Rapporto Obi, il contri-
buto del Meridione all'economia ita-
liana "continuerà a scendere: se nel 
2000 il 24,7% del valore aggiunto 
nazionale era prodotto nelle regioni 
del Sud, nel 2018 questo contributo 
si è fermato al 22,8% con una stima 
per il 2023 fissata al 22,6%". 

Un calo, viene sottolineato, 
"causa, ma anche effetto, delle ne-
gative dinamiche socioeconomiche 
registrate nel Mezzogiorno in questi 
anni, tra le quali il calo dell'occupa-
zione (dal 46,3% del 2004 al 44,5% 
del 2018) e la crescente migrazione 
di giovani del Sud (negli ultimi 16 
anni quasi 600.000).

ECONOMIA

MEZZOGIORNO 
LA FORBICE CON 
IL NORD TORNA 
AD ALLARGARSI
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M
ettere mano ai conti di Ferrovie 
Sud Est "significava mettere in-
sieme le tessere di un puzzle im-
pazzito e sparpagliato". Così An-
drea Viero, ex commissario 

straordinario di Fse, parlando dinanzi al 
Tribunale di Bari citato come testimone 
nel processo sul crac da 230 milioni di euro 
della società pugliese di trasporti, poi ac-
quistata da Ferrovie dello Stato. Nel pro-
cesso sono imputate 15 persone, tra le quali 
Luigi Fiorillo, già commissario governa-
tivo, legale rappresentante e amministra-
tore unico della società, oltre a funzionari 
e consulenti di Fse e imprenditori. Gli im-
putati sono accusati, a vario titolo, di ban-
carotta fraudolenta documentale, societa-
ria e patrimoniale, di dissipazione e 
distrazione di fondi. 

I fatti contestati si riferiscono agli anni 
2001-2015, fino a quando la società è stata 
commissariata. Viero ha ripercorso i suoi 
quasi due anni alla guida della società, dal 
commissariamento dopo venti anni di ge-
stione Fiorillo, a fine 2015, fino all’inizio 
del 2017, all’indomani dell'acquisto da parte 
di Fs. Ha parlato del "calvario" nel "reperire 
la documentazione" e di "rendicontazioni 
fantasiose" prive di "una contabilità anali-
tica" finalizzate ad "inventarsi quotidiana-
mente un modo per sopravvivere", sintomi 
di una "incapacità tecnica di gestione del-
l'azienda". Ha ricordato i treni acquistati 
ma "mai fatti circolare", le "trasferte al con-
trario" di Fiorillo, pagato 98 euro ogni volta 
che andava nella sede aziendale (a Bari) 
da Roma, le consulenze e le esternalizza-
zioni di servizi per decine di milioni di 
euro, dai 27 milioni all'avvocato Schiano 

per attività di assistenza e consulenza le-
gale ai 53 milioni di euro per la gestione 
di servizi informatici, dai 2 milioni per la 
gestione dell'archivio storico alle spese di 
carburante per 14 milioni di euro (40 per 
cento oltre il prezzo di mercato). 

Stando alle indagini della Guardia di 
Finanza, coordinate dai pm Francesco Bre-
tone, Bruna Manganelli, Luciana Silvestris 
e dall'aggiunto Roberto Rossi, in questo 
modo Fiorillo, in concorso con gli altri im-
putati, avrebbe dissipato o distratto fondi 
per centinaia di milioni di euro nell'arco 
di circa 10 anni falsificando bilanci e ester-
nalizzando servizi senza fare gare d'ap-
palto. L'ex commissario Viero tornerà in 
aula alla prossima udienza del 7 maggio 
per rispondere alle domande delle difese.

IL TESORO DI FIORILLO
CRAC FERROVIE SUD EST

Luigi Fiorillo



T
aglio del nastro a Gravina in Puglia del 
nuovo quartier generale della Macnil 
Srl, società del gruppo Zucchetti leader 
nel campo delle aziende ICT (Informa-
tion and Communications Technology), 

che si occupa di progettazione e realizza-
zione di soluzioni integrate per le Smart City 
oltre che di sistemi di telecontrollo nei settori 
Automotive, Telematics e Telemedicina. Il 
nuovo stabilimento di 4.500 metri quadrati, 

nato nel cuore della Murgia gra-
zie ad un investimento com-
plessivo di 6,2 milioni di euro e 
a un contributo finanziario della 
Regione Puglia, pari a 2,2 mi-
lioni di euro ospiterà al suo in-
terno un vero e proprio “Vivaio 
Digitale”, un laboratorio di in-
novazione e di ricerca nel 
campo delle applicazioni,  con 
l’obiettivo di accogliere start up, 
micro imprese e giovani inno-
vatori che avranno voglia di cre-
scere e di sperimentare le pro-
prie idee, utilizzando anche il 
know how tecnologico, l’espe-
rienza e il network della Macnil 
Srl. 

Si tratta di una iniziativa 
molto importante sotto il profilo 
imprenditoriale per questa 
azienda che rappresenta già 
una eccellenza per il nostro ter-
ritorio avendo alle sue spalle 
una ben nota storia di successi 

e che così potrà ulteriormente ampliare le 
sue attività dando nuova occupazione ai più 
giovani, ma anche di una grandissima op-

portunità per il territorio murgiano che sta 
puntando, accanto alle attività tradizionali 
(quali agricoltura e manifatturiero), all’inno-
vazione e alle nuove tecnologie come leve 
importanti per il proprio sviluppo economico 
e per la riconversione di settori in crisi come 
quello del salotto, storicamente legato a que-
sta zona.  

Tra l’altro quello della Macnil è l’unica 
iniziativa agevolata, in quest’area, con i Con-
tratti di Programma per le Grandi Imprese, 
mentre tra Gravina e Altamura sono 18 gli 
interventi che hanno beneficiato di agevola-
zioni grazie allo strumento dei P.I.A. per le 
piccole e per le medie imprese, per comples-
sivi 50 milioni di euro di investimenti. Se a 
questo aggiungiamo le 215 iniziative agevo-
late tra Gravina e Altamura con lo strumento 
del Titolo II per quasi 80 milioni di euro, e le 
227 iniziative finanziate nelle stesse due città 
con lo strumento NIDI, per complessivi ul-
teriori 18,5 milioni di euro, arriviamo ad un 
totale di quasi 155 milioni di euro di investi-
menti agevolati con queste misure regionali 
e in corso di realizzazione in quest’area stra-
tegica della Murgia barese.  

«Questo – ha dichiarato l’assessore regio-
nale allo Sviluppo Economico Domenico 
Borraccino – a ulteriore conferma della 
grande attenzione che il Governo regionale 
riserva anche a questo territorio e, più in ge-
nerale, al sostegno nei confronti del sistema 
produttivo pugliese per crescere e aprirsi a 
nuovi mercati, puntando all’innovazione e 
alla ricerca nel campo delle nuove tecnologie 
come volano per lo sviluppo economico, con 
importanti ricadute in termini occupazio-
nali».

ECONOMIA

IL VIVAIO DIGITALE NASCE 
NELLA MURGIA VALLEY 

A Gravina in Puglia inaugurato il nuovo stabilimento Macnil 
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S
barca a Milano l'ostrica del 
Gargano di San Michele, la 
prima eccellenza dell'ostricol-
tura made in Puglia pronta a 
debuttare alla XV edizione 

del congresso Identità Golose dal 
23 al 25 marzo. Tre giorni di eventi 
guideranno, infatti, gli ospiti alla 
scoperta della regina dei molluschi 
grazie ai laboratori condotti da Cor-
rado Tenace, direttore tecnico di 
Oyster Oasis, tra i massimi esperti 
italiani di ostriche.  "Abbiamo di-
mostrato che in Italia si può otte-
nere un prodotto competitivo", 
spiega Armando Tandoi, diventato 
produttore in Puglia dopo 10 anni 
di esperienza nell'ostricoltura inter-
nazionale", un'ostrica che ci con-
sente di superare qualitativamente 

anche paesi leader in questo settore; 
la laguna di Varano ci ha dimostrato 
di avere le caratteristiche idonee al-

l'allevamento di questi frutti di 
mare, dando vita alla prima eccel-
lenza Made in Puglia". Le ostriche 
di San Michele subiscono una 
prima fase di preingrasso in lan-
terne posizionate in laguna, per es-
sere poi incollate a mano sulle 
corde appese alle antiche palizzate 
per l'allevamento dei mitili. Ven-
gono poi sollevate manualmente 
dall'acqua per riprodurre l'effetto 
delle maree, quindi lasciate al sole 
e al vento in modo da forgiarsi. La 
conchiglia si presenta di forma den-
tellata, dura, madreperlata alla per-
fezione con bordi talvolta di raris-
sima madreperla nera.

L’Adriatico 9

L'OSTRICA MADE IN PUGLIA 
DEBUTTA A MILANO
Allevata nel Gargano supera 
qualitativamente anche paesi leader

EVENTI

La Banca Popolare di Bari valuterà "determinazioni su eventuali azioni di rivalsa e di richiesta di risarcimenti nei confronti della Comunità Europea". 
Lo afferma lo stesso istituto in una nota dopo la decisione della Corte di Giustizia Ue che ha accolto le ragioni del ricorso avanzate dalla Banca contro 
la decisione della Commissione Europea di considerare "aiuto di Stato" l'intervento del Fidt (costituito da soli fondi privati) per il salvataggio di 

Tercas.  La Banca Popolare di Bari ha appreso, con viva soddisfazione, il pronunciamento della Corte di Giustizia dell'Unione Europea che ha accolto le 
ragioni del ricorso avanzate dalla Banca.  Questa decisione - assunta nel dicembre del 2015 - ha causato ingenti danni alla Banca, ai suoi soci e a tutti gli 
altri stakeholder, anche per i notevoli ritardi provocati nella programmata azione di crescita e sviluppo del Gruppo Banca Popolare di Bari. Ciò indurrà gli 
organi aziendali ad assumere determinazioni su eventuali azioni di rivalsa e di richiesta di risarcimenti nei confronti della Comunità Europea. "Questa 
pronuncia - ha dichiarato il Presidente Marco Jacobini - ci ripaga di anni di amarezze e di difficoltà che abbiamo dovuto affrontare per proseguire l'azione 
di salvataggio di Tercas, alla quale la Banca ha lungamente lavorato nell'interesse dei risparmiatori".

BANCA POPOLARE DI BARI 
POSSIBILI RISARCIMENTI DALL’UNIONE EUROPEA  



FIERE

L’
evento fieristico tenutosi questi 
giorni a Düsseldorf rappresenta 
la manifestazione di punta nello 
scenario enologico internazionale. 
Le cifre ne sono una conferma per 

una rassegna riservata esclusivamente a 
buyers e operatori del settore: oltre seimila 
gli espositori provenienti da 133 paesi e, 
questi i dati ufficiali della precedente edi-
zione, con oltre 60mila visitatori registrati. 
L’edizione appena conclusa di ProWein ha 
dato piena conferma quale occasione di 

promozione dell'enologia di qualità di Pu-
glia a livello internazionale, per rafforzare 
la propria presenza nel mercato nord eu-
ropeo e d’oltreoceano cogliendo le oppor-
tunità anche provenienti da altri mercati 

esteri.  
Straordinaria anche in questa occa-

sione la partecipazione delle cantine di Pu-
glia, con ben 60 aziende presenti all'in-
terno dell'area espositiva riservata 
all’assessorato regionale all’agricoltura e 
Unioncamere Puglia, con una ricca propo-
sta di vini ottenuti principalmente da viti-
gni autoctoni. La Puglia anche quest’anno 
è stata tra i principali protagonisti di una 
della manifestazione dedicata interamente 
al vino. Un’occasione per i produttori di 
farsi conoscere e promuovere la qualità di 
etichette d’eccellenza, nel corso di un’im-
portante vetrina di settore alla quale hanno 
partecipato esperti, stampa specializzata 
e winelovers. Fama e riconoscibilità dei 
prodotti pugliesi sono i segni distintivi 
che hanno contribuito ad accrescere la re-
putazione dei produttori locali e il loro po-
sizionamento sui mercati esteri. Il Consor-
zio del Movimento del Turismo del Vino 
di Puglia ha coordinato la presenza in fiera 
di 32 cantine socie che hanno proposto il 
meglio della loro produzione per accre-
scere la presenza in Germania – primo 
mercato europeo per l’export del vino ita-
liano – e per cogliere opportunità prove-
nienti da altri Paesi. Negli stand i vitigni 

PROWEIN DI 
DUSSELDORF 
LA SORPRESA È IL  
“NERO DI TROIA”
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autoctoni che rappresentano la forza del-
l’enologia regionale e i regimi di qualità: 
Dop, Docg, Igp, Biologico e Prodotti a mar-
chio della Puglia. Il vino ha un legame for-
tissimo con il territorio: le numerose va-
rietà vitivinicole rappresentano luoghi, 
persone, tradizioni. Questa stretta sinergia 
si rivela inoltre essere strategia vincente 
di crescita anche per la Puglia turistica. 
Gli espositori sono stati accolti in uno 
stand nella cui forma grafica si focalizza 
l'attenzione sulla terra come elemento cen-
trale, nelle sue diverse sfumature di colore 
e consistenza, che danno origine a vini 
così caratteristici e identitari. A raccontare 
il legame tra la tradizione vinicola di Pu-
glia e il suo patrimonio storico, i simboli 
di Castel del Monte e i Trulli di Albero-
bello, Patrimonio dell'umanità Unesco cir-
condati da splendidi vigneti. 

Al centro dell'area espositiva, lo spazio 
Enoteca all’interno del quale si sono tenute 
le degustazioni dei vini, guidate da som-
melier di lingua tedesca e inglese. Non 
sono mancati momenti di approfondi-
mento che hanno messo in risalto la ric-
chezza vitivinicola della regione: dai tre 
vitigni autoctoni più famosi 
(Primitivo, Negroamaro e 
Nero di Troia) passando per 
bianchi e rosati ed arrivare 
agli autoctoni meno noti. 
Lunedi scorso alla presen-
tazione dei Rosati, tra i quali 
il Bombino Nero, Nero di 
Troia, Primitivo e Negroa-
maro, particolare attenzione 
è stata riservata al Nero di Troia che alla 
rassegna tedesca ha conquistato l’atten-
zione della nota rivista tedesca Vinum con 
le tre masterclass che hanno raccontato i 
Grandi Rossi di Puglia (Nero di Troia, Ne-
groamaro e Primitivo) con degustazione 
di alcune delle etichette maggiormente 
rappresentative. Un bilancio positivo per 
le aziende del Foggiano che figureranno 
nella edizione speciale dedicata alla Pro-
Wein che conterrà un dossier sulla Puglia 
del vino, articolato come un itinerario 
ideale in cui coniugare insieme bellezze 
paesaggistiche e tipicità vinicole del ter-
ritorio.

L’Adriatico 11

D
omenica scorsa la giornata dedicata al Nero di Troia 
con le principali etichette della zona. A tracciare un 
bilancio della rassegna al nostro quotidiano è Alberto 
Longo titolare dell’omonima cantina di Lucera di ri-
torno dalla città tedesca: «In linea generale – spiega 

Longo - la rassegna è andata meglio per la Puglia rispetto alle 
edizioni precedenti, si è notata una affluenza diversa e un pubblico 
composto prevalentemente da operatori del settore maggior-
mente interessati ai nostri vini». «È una conferma dei risultati 
che la nostra regione sta ottenendo anche a livello turistico, come 
con largo anticipo è stato fatto in Umbria e Toscana» aggiunge 
Lucio Pistillo de L’Antica Cantina di San Severo. «Il connubio vino-
turismo desta particolare interesse fra gli operatori e per quanto 
riguarda il nostro autoctono “nero di Troia” abbiamo osservato 
un cambio di passo, mentre prima si parlava quasi esclusivamente 
di primitivo i buyers internazionali cominciano a chiedere esplici-
tamente del nero di Troia». «Quest’anno – aggiungono – c’è stato 
un maggior interesse per questo vitigno che le aziende vitivinicole 

della provincia distribuiscono da tempo nel nord 
Europa, in Austria, Germania, Belgio, Olanda e 
Inghilterra. Ma oltre l’Europa ci sono anche gli 
tati Uniti, Hong Kong, Australia e infine anche la 
Russia». «Un bilancio positivo – dicono Longo e 
Pistillo – che potrebbe sviluppare contatti che a 
loro volta si tramutano in contratti di esporta-
zione». Il proweine di Dusseldorf è una rassegna 
che raccoglie vini di tutto il mondo e che raccoglie 
l’attenzione di migliaia di operatori. Ne è convinto 

anche Donato Giuliani enologo di Teanum di San Severo: «Oggi 
nel mercato mondiale il nero di Troia si sta affermando e c’è un 
grande interesse per quello che potrà essere la sua diffusione». 
«Il segnale – spiega Giuliani – arriva dai grandi imbottigliatori 
che cominciano a parlare del nero di Troia in maniera sempre più 
diffusa, sia per quanto riguarda il rosso che il rosato». «Non di-
menticate – aggiunge l’enologo – che più del 50 per cento del 
primitivo viene imbottigliato in Salento ma adesso c’è un interesse 
anche tra broker e buyers che stanno puntando sul nero di Troia. 
Un altro fenomeno da considerare è che diverse cantine del Sa-
lento stanno imbottigliano Nero di Troia pur non esssendo una 
loro produzione ma stanno piantando questo vitigno per esaudire 
le nuove esigenze che provengono dal mercato».

GLI IMPRENDITORI DEL FOGGIANO: 
CRESCE L’ATTENZIONE 
PER IL NOSTRO VINO 



Un imprenditore pugliese, Francesco Ca-
sillo, aggiunge un nuovo tassello all'in-
chiesta della procura di Lecce che ha por-
tato in carcere i due ex magistrati di Trani 

Michele Nardi e Antonio Savasta, accusati di corru-
zione in atti giudiziari. Secondo quanto riferisce Re-
pubblica, Casillo nei giorni scorsi ha raccontato alla 

procura di Lecce di aver pagato attraverso un inter-
mediario i due magistrati che avevano fatto arrestare 
lui e i suoi tre fratelli nell'ambito di alcune indagini 
sulla loro attività imprenditoriale.  

Casillo – secondo quanto riferisce lo stesso im-
prenditore in una intervista al quotidiano – avrebbe 
pagato complessivamente 550mila euro ottenendo, 
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L’inchiesta di Lecce sui due ex magistrati di Trani  
Casillo: «Pagai per 
avere la libertà» 
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ad ogni versamento, la scarcerazione di un fratello. 
Casillo grosso importatore di grano, era stato arre-
stato nel 2006 nell'ambito di una indagine condotta 
da Savasta (Nardi era il gip che convalidò l'arresto) 
con l'accusa di aver comprato grano contaminato da 
sostanze cancerogene. La vicenda ebbe una riso-
nanza nazionale e l'imprenditore fu poi assolto dalle 
accuse nel processo. I suoi fratelli furono arrestati 
per un'altra inchiesta, riguardante alcuni terreni se-
questrati per reati ambientali. L'imprenditore ri-
corda che, dopo il sequestro dei terreni, fu avvicinato 
da una persona legata ai due magistrati che gli sug-
gerì di nominare un determinato avvocato, ma lui 
rifiutò. Successivamente la procura di Trani fece se-
questrare un carico di grano che Casillo e altri sei 
imprenditori avevano comprato dal Canada, rite-
nendolo tossico. «Un mio collega – sottolinea l'im-
prenditore – mi disse “ce l'hanno con te. Ti conviene 
andare da questo avvocato”». Dopo qualche giorno 
Casillo fu arrestato e il pomeriggio, ricorda l'impren-
ditore, un amico di famiglia fu avvicinato da «emis-
sari dei magistrati che – racconta Casillo – gli dicono: 
domani arresteranno i due fratelli e la sorella di 
Francesco Casillo per un'altra inchiesta, quella sui 
terreni».  

L'indicazione è sempre la stessa, «Andate da que-

sti due avvocati». Il giorno dopo, infatti – racconta 
ancora l'imprenditore – i tre fratelli furono arrestati 
e l'amico di famiglia corse da uno dei legali indicati 
il quale gli disse: «Costo un milione di euro: 250mila 
a fratello».  Casillo spiega che il legale non disse mai 
chiaramente che i soldi sarebbero arrivati ai due ma-
gistrati. L'amico di famiglia, allora, chiese una prova 
che, pagando, gli arrestati sarebbero stati liberati. 
«Come in un sequestro», spiega l'imprenditore ri-
cordando che sua sorella, dopo poche ore dall'arre-
sto, fu scarcerata.  Alla fine, secondo quanto riferito 
da Casillo, fu contrattato il pagamento di 400mila 
euro a nero, più 150mila euro fatturati. «E a ogni 
versamento, dopo poche ore – conclude l'imprendi-
tore – tiravano fuori un fratello».  

Quando si andò avanti col procedimento penale, 
Casillo racconta che il suo avvocato (che non sapeva 
niente del pregresso), gli disse che Savasta gli aveva 
suggerito di chiedere il patteggiamento. «Io ero in-
nocente – racconta Casillo – rischiavo 12 anni di car-
cere ma firmai un patteggiamento per 3mila euro di 
multa». «Savasta tenne l'accordo nel cassetto per 
due anni, ma poi il giudice lo rifiutò: se davvero avevo 
avvelenato mezzo paese, scrisse il magistrato, come 
potevo cavarmela così?». Quindi si celebrò il pro-
cesso ordinario e Casillo venne assolto.
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«Durante la visita al-
l'interno del car-
cere di Foggia, il 
capo del Diparti-

mento dell'amministrazione peni-
tenziaria (Dap), Francesco Basen-
tini, ha potuto rendersi conto della 
gravità della situazione presente a 
Foggia a seguito del grave sovraffol-
lamento di detenuti, a cui corri-
sponde un organico insufficiente». 

Lo afferma il segretario nazio-
nale del Sappe, il sindacato auto-
nomo di polizia penitenziaria, Fe-
derico Pilagatti, sottolineando che 
«il carcere di Foggia è il secondo 
della regione Puglia, con un sovraf-
follamento di detenuti pari a circa 
l'80% dei posti disponibili regola-
mentari (358 con 620 detenuti); 

mentre l'organico della polizia pe-
nitenziaria si è ridotto a poco più 
di 250 unità».  

Quello di Foggia – rileva Pila-
gatti – è un penitenziario sovraffol-
lato di detenuti all'inverosimile, di 
cui molti pericolosi ed emergenti 
boss senza scrupoli, a cui si fa 
fronte con un organico di poliziotti 
largamente insufficiente, e che 

rende l'istituto particolarmente 
fragile ad eventuali situazioni di 
emergenza». 

«All'ingresso del carcere di Fog-
gia – prosegue – si può notare la 
mancanza di qualsiasi sistema di 
videosorveglianza, nonostante ne-
gli anni si siano spesi milioni di 
euro per attrezzare il penitenziario 
di telecamere mai installate». «Al-
tra richiesta che il Sappe ha tra-
smesso a Basentini - conclude Pi-
lagatti – è la possibilità di 
automatizzare alcuni posti di ser-
vizio che potrebbero tamponare 
qualche falla determinata dalla ca-
renza di poliziotti, nonché a miglio-
rare alcune postazioni lavorative 
completamente degradate».

Basentini visita il 
carcere di Foggia,  
situazione grave 
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Francesco Basentini
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dove trovarlo 

EDICOLE 
Sebastiani Sara - Via Gimma Abate, 96 
Scatolino Rosa Maria - Corso Cavour Camillo Benso, 51  
Priore Giuseppe - Via Brigata Regina, 1 
Nitti Gaetano - Piazza Risorgimento 
Merceria Di Morea Giulia - Via Buozzi Bruno, 29/Q 
Marino Michele - Via Crispi Francesco, 5/B  
Impicciatore Vincenzo - Corso Mazzini Giuseppe  
Girone Vincenzo - Via Sagarriga Visconti, 98  
Cannati Gaetano - Via Napoli, 21/A 
Cassano Antonio - Piazza A. Moro  
Edicola Montrone Silvestro - Via Quintino Sella 223 
Impicciatore Vincenzo - Corso Mazzini 
Edicola Cuccovillo - Corso Mazzini 
Edicola - corso Cavour 91 
Edicola Carella Michelino - piazza Massari  
Edicola Francesco Barile - via putignano 108 
Edicola Manzari - via de rossi 71 
Edicola piazzo Moro 52  
Edicola via Crisanzio 1  
Bar della Stazione 50 
Edicola via Piccinini 50 
Edicola corso Cavour 31 
Edicola corso Cavour 65 
Edicola Tamburello Francesco - P.za Cesare Battisti 1 
Edicola Calefati 225  
 
BAR / CAFFÈ 
Big Ben – via Quintino Sella  
Caffè Mozart – via Melo 139  
Caffè Elite – c.so V. Emanuele 135 
Dea Caffè – Via Capruzzi 136 
Bar Pasticceria Due Emme – via Devitofrancesco, 6 
Bar Etoile – via Dalmazia 201 
Frulez – piazza Umberto I, 14 
Scic Bar Pasticceria – via G. Bozzi, 41 
Nuovo Caffè Fortunato – Via Crisanzio 38/40 
Bar Il Capolinea - c.so Cavour 204 
Bar Komodo – via P. Amedeo 125 
Caffè Bacco – via De Rossi, 95 
Bar Petruzzelli via Cognetti 1 
Caffè Cognetti 10  
Bar gelateria Cavour - Corso Cavour 9  
Bar London - via Calefati 146 
Bar dei Portici - Estramurale Capruzzi 242 
Bar Pier Caffè - via Aldo Moro 
Bar Catullo - via Aldo Moro 
Bar Hotel Palace 
 
BISTROT  
El Pedro – via N. Piccinni 152 
Urban – via Nicolai 10Stammi Bene – via Nicolai 31/a 

ALBERGHI 
Palace Hotel – Via Francesco Lombardini , 13 
Hotel Oriente – c.so Cavour 32 
Villa Romanazzi Carducci – Via Capruzzi 326  
Grande Albergo delle Nazioni – Lungomare n. Sauro 7 
Hotel Parco dei Principi - Viale Europa, 6 
Hotel Boston – via Piccinni 155 
Hotel Excelsior via Giulio Petroni 11 
Hotel Adria - via Zuppetta 10 
Hotel Imago - via Altamura 
 
LIBRERIE 
Feltrinelli – via Melo 119 
Feltrinelli – Centro Commerciale 
Mongolfiera Santa Caterina 
Libreria Laterza – via Dante, 53 
Libreria Roma – piazza Aldo Moro 13 
Libreria Cacucci – via Nicolai, 39 
Libreria Cacucci – via Salvatore Matarrese, 2/D 
 
PALESTRE /  CENTRI SPORTIVI 
Villa Camilla – via Cardinale Agostino Ciasca, 2 
Centro sportivo “Angiulli” viale Cotugno 10  
 
AEROPORTO 
Aeroporto arrivi e partenze Karol Wojtyla  
 
CIRCOLI / ASSOCIAZIONI 
Circolo della Vela – Teatro Margherita – Piazza IV 

Novembre 2 
Circolo Canottieri Barion – Molo San Nicola 5 
CUS Bari – Lungomare Starita, 1/A 
 
ENTI 
Comune di Bari  
Prefettura  
Questura  
Palazzo della città Metropolitana (ex Provincia)  
Regione sede via Capruzzi  
Regione Presidenza Lungomare Nazario Sauro  
Regione sede nuova via Japigia  
ANCI PUGLIA – VIA Marco Partipilo 61 
Confindustria – via Amendola 172/R 
Camera di commercio - corso Cavour 
Acquedotto Pugliese - via Cognetti 
Università di Bari - piazza Cesare Battisti 
Guardia Forestale - lungomare Nazario Sauro 
Corte dei Conti - via Matteotti 
 
PARRUCCHIERI / CENTRI ESTETICA 
Crimax Studio – Via Scipione Crisanzio 96 
Hair Style via Devitofrancesco 10 
 
CINEMA / TEATRI 
Teatro Polifunzionale AncheCinema 
Corso Italia 112 Bari

L’Adriatico 15



Sono alcuni dei dati presentati in occasione 
della cerimonia di inaugurazione dell'anno 
giudiziario del Tar a Bari. I ricorsi depositati 
nel 2018 al Tribunale amministrativo regio-

nale della Puglia sono stati 1.600, il 15% in più ri-
spetto all'anno precedente. Il 22% di questi (403) 
sono stati decisi, insieme ad altri circa 1.400 vecchi 
procedimenti, portando le pendenze totali a 4.096 
(il 6% in meno dell'arretrato 2017). Con riferimento 

alle pendenze ha parlato di “notevole passo in avanti 
compiuto” il presidente del Tar Puglia, Angelo Sca-
furi, nella sua relazione, se si pensa al “massimo sto-
rico” di “una ventina di anni fa con circa 34 mila ri-
corsi pendenti”.  

«Il contenzioso più rilevante è rappresentato da 
controversie inerenti il Governo del territorio» ha 
spiegato Scafuri. Il maggior numero di ricorsi pen-
denti riguarda il settore dell'edilizia e urbanistica, 
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Tar Puglia, aumentano 
i ricorsi ma calano 
tempi e pendenze
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Nella giustizia amministrativa pugliese aumentano i ricorsi, 
diminuiscono le pendenze e si abbattono i tempi di processi, 
che si definiscono da un minimo di 10 giorni ad un massimo 
di 2 anni
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seguito da ambiente e pubblico impiego. In que-
sto settore il presidente Scafuri ha espresso 
«viva soddisfazione, attesa la rilevanza della ma-
teria e dei suoi riflessi sull'economia, per la com-
pleta evasione dei ricorsi in materia di appalti 
pubblici». Ci sono poi i ricorsi nel settore com-
merciale, dei contratti pubblici e della sanità. 
«Come ogni anno – ha osservato il presidente 
Scafuri – non possiamo non stigmatizzare le fat-
tispecie tipiche e sintomatiche di mala ammi-
nistrazione». «Comprendiamo le difficoltà con-
nesse con la scarsezza delle risorse finanziarie, 
– aggiunge – ma forse una migliore organizza-
zione consentirebbe di non risolvere le questioni 
in sede giudiziaria». Per il presidente omunque, 
«l'esercizio del potere in Puglia si atteggia se-
condo canoni di legalità. Qualche volta, più che 
contrarietà alla norma, c'è lo sconfinamento in 
quelli che sono i limiti del potere che il più delle 
volte non sono neanche dovuti a deliberati svia-
menti ma alla fisiologia delle cose».  

Dall'analisi dei dati del 2018 "emerge una 
terra – dice Scafuri – dove il cittadino deve aver 
fiducia nella giustizia e in particolare in quel-
l'amministrativa, visto che di questa parliamo. 
E sempre di più, perché pensiamo di aver dato 
conto che la nostra risposta è pronta ed efficace, 
quindi costituiamo un baluardo nei confronti 
dell'esercizio del potere pubblico». «Sotto tutti 
gli indicatori di qualità risultiamo vincenti» ha 
aggiunto Scafuri. «Il tasso di ricambio è netta-
mente superiore al 100%, significa che defi-
niamo molti più ricorsi di quanti ne introitiamo, 
siamo al 115-120% circa. Abbiamo una rapidità 
di giudizi eccezionale, dai 10 giorni della sen-
tenza breve ai 100 giorni dell'appalto, all'anno 
e mezzo, massimo due anni, per il rito ordinario 
e questo, tenuto conto che il legislatore indica 
dei canali preferenziali e che ci sono da rispet-
tare a garanzia della qualità delle decisioni dei 
carichi di lavoro massimi, ritengo sia un'ottima 
performance".
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IL MONDO DEI CAMPI

Xylella 
I consiglieri regionali scrivono a 
Mattarella: «Venga in Puglia»



«L
e chiediamo di programmare al 
più presto una visita istituzionale 
in Puglia, e in particolare nei luo-
ghi distrutti dalla Xylella, per co-
gliere anche visivamente il 

dramma che stiamo vivendo, così da 
incoraggiare le istituzioni politiche e 
scientifiche e contribuire a iscrivere la 
vicenda tra le questioni di maggiore 
interesse nazionale». 

Si conclude così la lettera d'invito 
inviata oggi al Presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella, dai consiglieri 
regionali Fabiano Amati, Sergio Blasi, 
Napoleone Cera, Ruggiero Mennea, 
Gianni Liviano e Donato Pentassuglia. 
«Allo stato, l'intero Salento si presenta 
con la completa distruzione sia del pae-
saggio olivetato che di importanti set-
tori produttivi (olivicoltura, oleifici e 
vivaismo) – si legge nella lettera –, con ri-
percussioni nel settore turistico-alberghiero, 
che ha costruito un punto d'attrazione anche 
sull'incanto del paesaggio pugliese». Le stra-
tegie di contrasto al propagarsi del batterio 

– scrivono ancora – sono state rallentate pro-
blemi burocratici, «interferenze tra i poteri 
dello Stato e dal solito scetticismo nei con-
fronti della prova scientifica, scaduto in anti-
intellettualismo come mezzo più idoneo per 

giustificare le più funeste insinuazioni 
complottiste». 

Ora, scrivono i consiglieri, «c'è la ne-
cessità di frenare l'ulteriore avanzata 
della patologia vegetale e di ricomin-
ciare negli ambiti e settori compro-
messi», rendendo «solerte e priva di 
tentennamenti la strategia», e c'è da "ri-
costruire paesaggio e produttività. A 
tal fine è indispensabile che il Governo 
e il Parlamento si facciano carico di of-
frire sia risorse economiche che proce-
dure di maggiore snellezza". "Nella con-
sapevolezza che questo problema oggi 
interessi la Puglia, ma si presenti per 

aggredire i più ampi interessi dell'Italia e 
dell'Europa - conclude la lettera -, pensiamo 
che la Sua riconosciuta autorevolezza poli-
tica e morale possa essere d'aiuto. Ci creda, 
abbiamo bisogno del suo aiuto". 
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L
a IV Commissione consiliare presieduta da Donato Pentassuglia ha approvato a maggioranza, con 
il voto contrario del Movimento 5 stelle, il disegno di legge recante Disposizioni in materia di 
attività irrigue e forestali e Commissariamento Arif. Il provvedimento integra le funzioni dell'Arif 
con le attività in ambito fitosanitario e quelle necessarie a fronteggiare la batteriosi da Xylella fasti-
diosa. Pertanto viene prevista anche una riorganizzazione dell'Agenzia attraverso la nomina di un 

commissario straordinario e di due sub commissari su cui, con un emendamento proposto dal consigliere 
Ruggiero Mennea, la IV commissione consiliare deve esprimere un parere. Inoltre, su proposta del M5s, 
è stata abrogata la norma che prevedeva l'istituzione dell'Arxia, l'agenzia strategica che si sarebbe dovuta 
occupare in maniera esclusiva della gestione della Xylella. Nel corso del dibattito, Damascelli ha espresso 
il suo disaccordo sulla scelta di riorganizzazione dell'Agenzia attraverso il commissariamento, che consi-
dera invece il risultato di una contrattazione politica interna al Governo regionale. Dello stesso parere il 
Movimento 5 stelle secondo cui il commissariamento, avviato già dal 2016, non ha prodotto i risultati 
sperati, motivo per cui tale gestione è da ritenersi non soddisfacente.

AL CARROZZONE ARIF LE ATTIVITÀ 
DI CONTRASTO ALLA XYLELLA 
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BARI CAPITALE DEL 
MEZZOGIORNO PER LA 

RACCOLTA DI CARTA E CARTONE 

CITTÀ METROPOLITANA

G
ffic te porerum rectiore ab 
iumquate ius is mi, nosapit, 
quae lacius, qui reic te vo-
luptu ribeaquo consequiam 
voluptate eicte volore nisi-

mag nation neturep eruptaquam fu-
gitatium quiatios audipicimus et 
perum es et reptatquae ni odit, cum 
ditem quae pernate officitatem. Bit, 
accae. Gendese dignam, que rerchil 
eum liam aut erectot atquis et ut 
eum intis volore, odistiur molupta 
aut utaspisque audigendit, nonec-
tium eos id et aut que magnim rest, 
aut labo. Nam, omnisciis aut harunt 
hicillaut mint et porrum facea sit 
evellam cuptatur? 

Gruppi di studenti universitari, 
famiglie con bambini e anziani: in 
tutto circa 200 cittadini baresi divisi 
in 38 squadre hanno partecipato 
alla “Carta al tesoro” di Comieco, il 
gioco a premi organizzato in colla-
borazione con il Comune di Bari per 
sensibilizzare sulla raccolta diffe-
renziata di carta e cartone. Bari è 
stata la seconda delle tre tappe na-
zionali, dopo Napoli e prima di Bo-
logna, del gioco di Comieco che nei 

giorni scorsi ha animato la città vec-
chia, partendo da piazza del Ferra-
rese e attraversando alcuni dei prin-
cipali monumenti del centro, tra cui 
il teatro Margherita e la Basilica di 
San Nicola, con allestimenti tutti in 

cartone riciclato. Le prime tre squa-
dre arrivate al traguardo dopo aver 
risposto correttamente a tutte le do-
mande sulla raccolta differenziata, 
hanno vinto buoni spesa da 1.500, 
1.000 e 500 euro. 



«Questa iniziativa – ha detto Ro-
berto Di Molfetta di Comieco – si 
inserisce nel mese del riciclo di 
carta e cartone che Comieco sta 
promuovendo. Bari è una tappa im-
portante ed è una delle città con il 
maggior tasso di raccolta differen-
ziata di carta e cartone d'Italia». A 
confermare i dati virtuosi del capo-
luogo pugliese è stato l'assessore 
comunale all'Ambiente, Pietro Pe-
truzzelli, ricordando al quotidiano 
l’Attacco che «nel 2018 i baresi 
hanno raccolto 85 chili di carta e 
cartone per abitante, rispetto ad una 
media nazionale di poco superiore 
ai 50 chili. Questo porta Bari ad es-
sere considerata capitale della rac-
colta nel Mezzogiorno». 

«Comieco – spiega l’assessore 
comunale Petruzzelli – ha conferito 
per la raccolta del 2018 un corrispet-
tivo di circa 2 milioni di euro, soldi 
che vengono utilizzati quasi intera-
mente per il servizio». «Un risultato 
– aggiunge Petruzzelli – che scatu-
risce da due fattori: Amiu ha ester-
nalizzato questo servizio affidato a 
Recuperi Pugliesi i cui operatori 
vengono premiati con una serie di 
incentivi legati alla raccolta di carta 
e cartone che molto spesso viene 
anche recuperata dall’indefferen-
ziato. L’altra ragione è legata al fatto 
che nel capoluogo, a differenza di 
altre città, le utenze non domestiche 
e più in generale gli esercizi com-
merciali non hanno contratti con al-
tre ditte private per il ritiro di carta 
e cartone. In città tutti conferiscono 
ad Amiu e questo ci aiuta ad avere 
una raccolta elevata. Bari si con-
ferma dunque capitale del Mezzo-
giorno per la raccolta di carta e car-
tone. Il dato era emerso a Milano a 
margine della sottoscrizione dell’ac-
cordo quadro tra il consorzio nazio-
nale Comieco e Amiu Puglia, che 
prevedeva una serie di investimenti 
per il miglioramento della raccolta 
di carta, cartone e imballaggi di cel-
luloide nel capoluogo. Un accordo, 

come aveva anticipato il presidente 
di Amiu Puglia, Gianfranco Gran-
daliano, che sarebbe diventato nel 
giro di pochi anni “modello per l’in-
tero sistema nazionale italiano della 
raccolta di carta e cartone”. 

Quello di Bari è un risultato che 
premia gli sforzi dell’azienda e del-
l’amministrazione comunale. Del re-
sto, Comieco aveva “premiato” la 
città inaugurando in piazza Ferra-
rese il Pala Comieco Tour e presen-
tando a Bari il rapporto nazionale 
sulla raccolta di carta, cartone e im-
ballaggi di celluloide. Diventare un 
punto di riferimento a livello nazio-
nale, al vertice nel Sud d’Italia, apre 
scenari importanti di collaborazione 
con il consorzio nazionale attra-
verso progetti e investimenti per 
migliorare il servizio, la comunica-
zione e l’opera di sensibilizzazione 

della cittadinanza.  
Esistono ancora margini di mi-

glioramento in riferimento alla rac-
colta selettiva, che non possono che 
essere ampliati se non immagi-
nando uno scenario diverso, che in-
tervenga su singoli argomenti mi-
rati, tali da indurre un 
miglioramento generale senza tut-
tavia stravolgere completamente 
l’attuale organizzazione del servizio, 
che comunque ha fornito risposte 
estremamente importanti. Un dato 
fondamentale di cui è necessario te-
nere conto è che il livello di eccel-
lenza nel panorama nazionale, con 
85 kg pro capite nel 2018 spinge a 
migliorare il piano di interventi, a 
ottimizzare le modalità di raccolta 
e sviluppare azioni di sensibilizza-
zione in grado di migliorare la qua-
lità della raccolta stessa».

Gruppi di studenti universitari, famiglie con bambini e anziani: in 
tutto circa 200 cittadini baresi divisi in 38 squadre hanno parteci-
pato alla "Carta al tesoro" di Comieco, il gioco a premi organizzato 

in collaborazione con il Comune di Bari per sensibilizzare sulla raccolta 
differenziata di carta e cartone. Bari è la seconda delle tre tappe nazionali, 
dopo Napoli e prima di Bologna, del gioco di Comieco che ha animato la 
città vecchia, partendo da piazza del Ferrarese e attraversando alcuni 
dei principali monumenti del centro, tra cui il teatro Margherita e la Ba-
silica di San Nicola, con allestimenti tutti in cartone riciclato. Le prime 
tre squadre arrivate al traguardo dopo aver risposto correttamente a 
tutte le domande sulla raccolta differenziata, hanno vinto buoni spesa 
da 1.500, 1.000 e 500 euro. "Questa iniziativa - ha detto Roberto Di Mol-
fetta di Comieco - si inserisce nel mese del riciclo di carta e cartone che 
Comieco sta promuovendo. Bari è una tappa importante ed è una delle 
città con il maggior tasso di raccolta differenziata di carta e cartone 
d'Italia". A confermare i dati virtuosi del capoluogo pugliese è stato l'as-
sessore comunale all'Ambiente, Pietro Petruzzelli, ricordando che "nel 
2018 i baresi hanno raccolto 85 chili di carta e cartone per abitante, ben 
al di sopra della media nazionale".

RIFIUTI NEL 2018  RACCOLTI 
85 KG  CARTA PER ABITANTE 
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A
l Bano non ci sta. Dopo essere stato inse-
rito nella lista nera degli individui consi-
derati minaccia alla sicurezza nazionale 
dell'Ucraina, il cantante pugliese, suppor-
tato dal suo avvocato Cristiano Magaletti, 

passa all'azione e minaccia di ricorrere alla Corte 
Europea dei diritti dell'uomo. Invita inoltre il mi-
nistro degli Esteri italiano ad intervenire imme-
diatamente per vie diplomatiche con l'obiettivo 
di ottenere la cancellazione del suo nome dalla 
black list, che conta 147 artisti "sgraditi" al go-
verno di Kiev (e nella quale figura anche Michele 
Placido). 

Infine, Al Bano intende chiedere un risarci-
mento danni all'Ucraina, le cui somme - annuncia 
- saranno devolute in beneficenza ad un ente be-
nefico ucraino. "Non ci fermeremo: andremo sino 
a Strasburgo perché questo può diventare un pe-
ricoloso precedente - fa sapere in una nota il le-
gale -. Al Bano è cittadino del mondo ed amico 
di tutti, deve essere libero di andare in Ucraina; 
chiediamo al nostro governo di intervenire im-
mediatamente perché hanno ingiustamente at-
taccato il simbolo della canzone italiana". L'av-
vocato Magaletti sottolinea poi che "questa 
vicenda non deve essere trattata con superficia-
lità ed ironia, ma va dibattuta con la rabbia di 
chi si trova a subire un'enorme ingiustizia".  Il 
motivo dell'inserimento in black list (che risale 
al 6 marzo scorso) di Al Bano non è stato reso 
noto, ma è probabile che l'artista paghi le sim-
patie espresse per Vladimir Putin, e soprattutto 
il fatto di aver giustificato l'annessione della Cri-

mea, che la Russia ha strappato all'Ucraina nel 
2014 con un'invasione di uomini armati e senza 
insegne di riconoscimento e un controverso re-
ferendum.  

Al Bano non è nuovo ad azioni clamorose, e 
sulla carta considerate impossibili. Nel 1992 fece 
causa a Michael Jackson, accusato di plagio per 
le somiglianze tra "Will You Be There" e "I Cigni 
Di Balaka": alla fine della battaglia legale Jacko 
fu costretto a pagare 4 milioni di lire al cantante 
di Cellino San Marco. Una sentenza successiva 
però stabilì che entrambi si erano ispirati a un 

brano del 1939, Bless You For Being An Angel 
degli Ink Spots, a sua volta ispirato ad una mu-
sica tradizionale dei nativi americani. Rimane 
invece ancora in bilico la situazione di Toto Cu-
tugno, dopo che un gruppo di deputati ucraini 
ha chiesto di precludergli l'ingresso nel Paese, 
bollandolo come "agente di appoggio della 
guerra della Russia in Ucraina" per le sue pre-
sunte posizioni filorusse. Al momento la propo-
sta non ha avuto seguito e rimane confermato il 
concerto in programma a Kiev il 23 marzo. 

AL BANO NELLA BLACK LIST 
DELL’UCRAINA E DA 

CELLINO CHIEDE I DANNI
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S
u proposta dell'assessore ai Lavori pubblici Giuseppe Ga-
lasso, la giunta comunale ha approvato il progetto preli-
minare del "parco della Rinascita", il parco polifunzionale 
che sorgerà nell'area bonificata della ex Fibronit. L'importo 
dei lavori, come da progetto, ammonta a 14 milioni 945mila 

euro.  "Quello di oggi - commenta Galasso in una nota - è l'atto 
ufficiale con cui inizia il lungo viaggio che ci porterà a realizzare il 
grande parco della Rinascita nell'area della ex Fibronit - Con questo 
primo livello di progettazione siamo pronti a partecipare a qualsiasi 
tipo di bando o finanziamento che ci permetta di realizzare il parco. 
Il progetto è già organizzato per stralci, in modo che si possa pro-
cedere a seconda dei fondi che riusciremo ad intercettare". "Quello 
di oggi - aggiunge - è un passaggio fondamentale perché da oggi 
disponiamo del documento che disegna concretamente il futuro 
di quell'area, indicando con chiarezza gli interventi previsti che 
chiunque si troverà alle prese con l'amministrazione di questa città 

nei prossimi anni sarà tenuto a realizzare. La nascita del parco sarà 
anche il frutto delle battaglie condotte per anni dalle associazioni 
ambientaliste e da una donna, Maria Maugeri, che nella nostra città 
è stata simbolo dell'impegno a tutela della salute pubblica e del-
l'ambiente. A lei dedicheremo un'area del parco". Il progetto ap-
provato - è detto nella nota - presta la massima attenzione alle 
condizioni di contesto, ricercando il più stretto rapporto con la città. 
Su via Caldarola sono state previste quattro porte di accesso al 
parco, cercando, per quanto possibile, di annullare la linearità delle 
pareti che delimitano l'area verde. Su via Amendola, oltre alla sede 
della linea ferroviaria, è stato previsto un ponte di attraversamento 
che arriva fin dentro il parco rappresentandone di fatto il quinto 
ingresso.  

 
LE AREE FRUIBILI 
 Le aree fruibili, pari a 43.385 metri quadri, raggruppano tutte 

APPROVATO IL PROGETTO DEL 
'PARCO DELLA RINASCITA'

EX FIBRONIT



le funzioni che il parco intende offrire. Le radure 
presenti rappresentano delle “piazze” collegate 
da un percorso pedonale che attraversa longitu-
dinalmente il parco. Le funzioni accolte in questa 
parte del parco sono legate alle attività di frui-
zione: lo spazio per i bambini, l’area dei concerti 
e degli eventi, le aree per gli animali da affezione, 
i luoghi dello sport - tennis, bocce, basket, calcetto 
-, l’area del gusto, infine gli orti sociali. Luoghi ri-
costruiti  nelle forme compatibili con la normativa  
generale e con le impostazioni  gestionali, nel-
l'intento di garantire una  complessiva vitalità e 
attrattività  del parco, nel rispetto delle preroga-
tive ambientali e di contesto. Le funzioni sono 
messe in relazione tra di loro con un percorso pe-
donale che le attraversa e che le collega con  le 
porte di entrata 1 e 2. In queste aree si alternano 
pavimentazioni in pietra, in terra stabilizzata e 
spazi erbosi.  Gli alberi sono posati in vaso, rag-
gruppati per creare zone di ombra e di riposo. 
Nelle aree fruibili, subito dopo l’area eventi, è 
stata collocata la discesa del ponte, che scavalca 
il sedime ferroviario, e che collega il parco con via 
Amendola. Lungo il percorso pedonale l’area frui-
bile in adiacenza al fabbricato “Bricorama” si re-
stringe notevolmente e viene assicurata la con-
tinuità con l’altro spazio di fruibilità attraverso 
una passerella pedonale rialzata, un ponte in le-
gno di collegamento che ha un sistema di aggan-
cio statico in rilevato. Oltre, sono stati inseriti gli 
orti sociali, le aree sportive  e dello street food. 

Le aree fruibili contengono anche l’immobile 
“ex Bricorama” dove si prevede di poter collocare 
una serie ulteriore di funzioni, culturali, museali 
e/o commemorative. 

Per esso si è formulata una ipotesi di progetto 
e si è optato per una demolizione e ricostruzione 
piuttosto che per una ristrutturazione, con una 
composizione architettonica che possa permettere 
un uso efficiente in termini energetici, di sosteni-
bilità ambientale e di fruibilità. 

  
LE AREE “NON FRUIBILI” 
 Con questo termine si intendono quelle aree 

non immediatamente fruibili e che dovranno es-
sere sottoposte a un periodo di attività di moni-
toraggio ambientale, per la verifica di eventuale 
presenza in atmosfera di sostanze volatili di 
amianto.Un periodo comunque indispensabile 
per una crescita armonica della massa arborea 
collocata in queste aree. Dette aree di “foresta-
zione urbana” saranno interessate principalmente 
da alberature autoctone del paesaggio pugliese. 
In queste aree la scelta delle specie vegetali di 
progetto è finalizzata essenzialmente alla crea-
zione di veri “boschi urbani”, dove si potrà in futuro 
passeggiare e gustare l’ombra e il verde. 

 
IL MURO DI RECINZIONE 
PERIMETRALE LUNGO VIA CALDAROLA 
 La tecnica di bonifica in sopraelevato impone 

la presenza di una parete in cemento armato, ad 

altezza variabile, che si sviluppa lungo via Calda-
rola per circa 850 mt e a cui si aggiungono altri 
100 mt per la parte della strada collocata sotto il 
ponte di San Pio, in linea d’aria quasi un chilo-
metro di muro. L’intero sviluppo murario è stato 
trattato come sostegno per un’opera di architet-
tura del verde che tende a coprire la massa mu-
raria in cemento armato, un verde che si rapporta 
con la città diventando un segno di riconoscibilità 
del luogo e dello spazio. La tecnica del muro verde 
prevede l’impiego di piante con crescita ascen-
dente e discendente, fontane verticali. 

  
CRITERI IMPIANTISTICI 
 Il parco sarà dotato di tutti gli  impianti tec-

nologici necessari per il suo utilizzo: illuminazione 
ordinaria, d'accento e di sicurezza; impianti di co-
municazione e di segnalazione (controllo accessi; 
antintrusione; TVCC); reti idriche (irrigua, antin-
cendio, idropotabile); impianti per il drenaggio, 
lo smaltimento e il recupero delle  acque piovane; 
impianti in dotazione alle utenze civili a servizio 
del parco urbano.  Saranno previste inoltre tutte 
le predisposizioni di passaggio per usi  esterni al 
parco. Tre aspetti sono stati presi in considerazione 
in modo particolare: il sistema di irrigazione delle 
masse arboree previste, il sistema di illuminazione 
e quello di videosorveglianza, quest’ultimi due 
in analogia a quanto si sta realizzando sulle aree 
verdi della citta.
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I
l Comune di Bari vuole individuare "soggetti pubblici e privati che dispon-
gano di immobili di particolare pregio storico, turistico e architettonico 
dove poter celebrare matrimoni e unioni civili". Il sindaco Antonio Decaro 
e l'assessore ai servizi demografici Angelo Tomasicchio hanno illustrato 
alla stampa l'atto di indirizzo che consentirà di procedere alla pubblicazione 

dell'avviso finalizzato alla ricerca. "Quella che presentiamo oggi è una tappa 
importante di un percorso cominciato quattro anni fa sui matrimoni civili – ha 
spiegato Decaro -. Sulla scia del trend regionale, che ormai vede l'esperienza 
del matrimonio in Puglia tra le più gettonate al mondo, negli ultimi dieci anni 
il numero dei matrimoni stranieri celebrati nelle nostre location è cresciuto 
considerevolmente, e anche Bari è finalmente pronta a valorizzare le sue strutture 
e i suoi immobili più belli per ospitare la celebrazione di uno dei momenti più 
importanti della vita". "Abbiamo cominciato con la ristrutturazione della sala 
matrimoni nella sede comunale di via Fraccacreta, poi – ha aggiunto - abbiamo 
valorizzato la terrazza del fortino Sant'Antonio, che nella stagione estiva è uno 
dei luoghi più suggestivi della nostra città, e oggi ci apriamo ufficialmente alla 
collaborazione con tutti quei soggetti pubblici e privati che vogliono mettere a 
disposizione il proprio patrimonio per ospitare un matrimonio civile". "Stiamo 
parlando di immobili di pregio - ha rilevato il primo cittadino - che abbiano un 
valore architettonico e storico e che siano rappresentativi della nostra città, 
perché questa per noi è anche un'occasione di promozione e valorizzazione tu-
ristica del nostro territorio e del nostro sistema ricettivo". L'avviso sarà pubblicato 
nei prossimi giorni. Il traguardo successivo, stando alle intenzioni del Comune, 
potrebbe essere il matrimonio sul mare, magari su uno dei tratti di costa dove 
sono in corso opere di riqualificazione.

IL 
COMUNE 
CERCA 
LOCATION 
DI PREGIO 
SUL MARE

MATRIMONI
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«Manca personale me-
dico nelle carceri ita-
liane: a fronte di un 

sovraffollamento di detenuti ne-
gli istituti di pena, diventa diffi-
cile assicurare un servizio di assi-
stenza sanitaria adeguato". A 
lanciare l'allarme è Franco Al-
berti, coordinatore nazionale 
della Federazione italiana me-
dici di medicina generale 
Fimmg-Medicina Penitenziaria, 
che denuncia: "In Italia c'è un 
solo medico di base per ogni 315 
detenuti». «I medici che lavo-
rano nelle carceri sono così co-

stretti in alcuni casi - spiega - a 
turni continuativi, con i rischi 
connessi alla situazione di stress 
legata all'ambiente di lavoro a 
scapito della salute dei dete-
nuti». Con il DPCM 2008, l'assi-
stenza sanitaria è transitata dal 
ministero della Giustizia a quello 
della Salute e quindi al Servizio 
sanitario nazionale. A distanza 
di 11 anni però, afferma, «non è 
ancora stato fatto un contratto 
collettivo per i medici peniten-
ziari, contemplato nell'Accordo 
collettivo nazionale Acn della 
Medicina generale, creando si-
tuazioni paradossali e - con-
clude - contratti legati alle inter-
pretazioni delle Regioni».

NELLE CARCERI 
MANCANO MEDICI, 
SOS DEL SINDACATO 

ATTUALITÀ

L
e commissioni Lavoro e Affari 
della Camera hanno appro-
vato un emendamento al de-
creto del Reddito di Cittadi-
nanza, che permetterà ai 

lavoratori del Teatro Petruzzelli di 
accedere, nel limite massimo di 12 
mesi, alla cassa integrazione in de-
roga. Ora spetta alla Regione fare il 
proprio dovere e tutelare fino in 
fondo il patrimonio culturale della 
città di Bari. Lo affermano i porta-
voce baresi del Movimento 5 Stelle, 
Giuseppe Brescia, Paolo Lattanzio 
e Michele Nitti. «Abbiamo lavorato 
moltissimo su questo emenda-
mento, avendo a cuore la dignità 
dei lavoratori coinvolti. Oggi – ag-
giungono – con molta soddisfazione 
possiamo dire di esserci riusciti. 
Siamo orgogliosi e felici di poter af-
fermare che, grazie alla nostra de-
terminazione, è stato scongiurato il 
rischio di licenziamento per diversi 
lavoratori». «L'approvazione di que-
sto emendamento è una piccola vit-
toria. Il nostro impegno proseguirà 
sempre nella direzione di tutelare i 
lavoratori e con l'obiettivo di risol-
vere le tante criticità che affliggono 
i lavoratori dello Spettacolo e le 
Fondazioni lirico-sinfoniche», con-
cludono. «Voglio ringraziare i par-
lamentari che hanno sostenuto 
nelle Commissioni competenti la 
causa della Fondazione Lirico Sin-
fonica Petruzzelli e Teatri di Bari e 
dei suoi lavoratori. Questo provve-

dimento per noi significa garantire 
il lavoro di 13 persone e, soprattutto, 
poter continuare ad investire sul-
l'arte e la cultura per il nostro terri-
torio». Così il sindaco di Bari e pre-
sidente della Fondazione 
Petruzzelli, Antonio Decaro, com-
menta la notizia della proroga della 
cassa integrazione per i lavoratori 
del politeama barese. «In questi 
anni – aggiunge Decaro – la Fonda-
zione Petruzzelli sta crescendo e sta 
dimostrando di saper valorizzare le 
professionalità locali, lavorando 
sodo sulle produzioni interne e sul-
l'internazionalizzazione del marchio 
“Teatro Petruzzelli”». «Questa noti-
zia ci permette di guardare con più 
fiducia al futuro e di continuare a 
lavorare con ancora più slancio ed 
entusiasmo. Ringrazio il ministro 
Bonisoli che in ogni occasione di 
visita qui a Bari non ha mai fatto 
mancare il suo interesse e la sua vi-
cinanza alle sorti del Teatro Petruz-
zelli». Nella stessa nota anche il so-
vrintendente Massimo Biscardi 
esprime "grande soddisfazione" in 
merito al fatto "che le istituzioni la-
vorino fianco a fianco nell'interesse 
generale». «A nome di tutti i dipen-
denti della Fondazione – conclude 
– sento il dovere di ringraziare gli 
onorevoli» del M5S «Nitti, Lattanzio 
e Brescia per aver dato sostanza alle 
richieste fatte dalle rappresentanze 
sindacali unitarie e dalla Fonda-
zione stessa». 

PETRUZZELLI, 
SCONGIURATO IL RISCHIO 

LICENZIAMENTI

LAVORO
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E V E N T I
G U I D A  A G L I

Il fondatore dei Roxy Music, Brian Ferry, ha scelto il palco 
del 'Medimex Spring' a Foggia per l'unica data italiana 
del suo tour mondiale, sabato 13 aprile. L'artista britan-
nico non sarà il solo protagonista della edizione prima-
verile di Medimex, nel capoluogo dall'11 al 14 aprile. Ad 

animare il festival promosso da Puglia Sounds ci sarà anche 
l'artista foggiano Renzo Arbore che venerdì 12 aprile coordi-
nerà un live inedito nel quale saranno coinvolti alcuni tra i 
più rappresentativi esponenti del jazz italiano: Enrico Rava, 
Dado Moroni con Rosario Bonaccorso e Roberto Gatto, Ste-
fano Di Battista, Enrico Zanisi e la cantante Nicky Nicolai. I 
concerti di Ferry e Arbore saranno aperti dagli artisti pugliesi 
selezionati tra i partecipanti al bando 'Puglia Sounds Record 
2018' (Sezione young). 

«Finalmente si corona il mio più 
grande sogno, quello che avevo 
da ragazzino, ovvero il jazz a 
Foggia», confessa Arbore. «Il 
Medimex corona la vita lun-
ghissima del jazz a Foggia – 
aggiunge –, una città che ha un 
legame importantissimo con 
questa musica. Ancora oggi ci 
sono locali in città che ospi-
tano il jazz e dove si esibi-
scono musicisti di fama 
internazionale». Al Medi-
mex ci sarà spazio per gli ap-
passionati del mondo Fender, nella 
Fondazione dei Monti Uniti dall'11 al 20 
aprile, con il 'Fender Vintage Museum', a cura 
di Rete di imprese Oltre e Apulian Guitar 
Startup, con più di 100 esemplari, tra stru-
menti a corde solid body e amplificatori 
costruiti tra il 1951 e il 1974. Tornano 
gli 'Incontri d'autore' con alcuni 
dei protagonisti della musica 
italiana. E per le iniziative 
dedicate ai Beatles, l'11 
aprile (ore 21), nel 

Teatro Giordano (ingresso libero) è in programma la Lezione 
di Rock Beatles Night 1960-1969 di Ernesto Assante e Gino 
Castaldo, con ospite d'eccezione Klaus Voormann, l'illustra-
tore, bassista e discografico che conquistò un Grammy 
Award per la copertina dell'album Revolver dei Fab Four, 
suonò nella Plastic Ono Band e in vari singoli di Lennon, Har-
rison e Ringo Starr, e partecipò al concerto per il Bangladesh 
organizzato da Harrison nel 1971.  

Con l'edizione 'spring' di Medimex ripartono le attività di 
formazione: a Foggia si terranno le lezioni del Puglia Sounds 
Musicarium, scuola dei mestieri della musica curata da Erne-
sto Assante e Stefano Senardi con autorevoli docenti, e il 
Songwriting Camp. Iscrizioni aperte su 'medimex.it'. 'Medi-
mex Spring' anticipa l'edizione del Medimex di Taranto, dal 6 

al 9 giugno, che sarà dedicata ai cinquant'anni di 
Woodstock con ospiti importanti tra cui 

la sciamana del rock Patti Smith. 

Medimex Spring a Foggia 
da Arbore al fondatore dei Roxy Music
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I “PAPPAMUSCI” IN TRASFERTA
Inaugurato in Spagna il progetto itinerante «Plenilunio di 

Primavera». Il plauso della Pro Loco agli organizzatori: i Riti siano 
da stimolo per costruire reti di comunità, imprese, associazioni

SETTIMANA SANTA, I RITI DELLA PUGLIA A VALLADOLID

RITI E TRADIZIONI

I
l crocifero scalzo e incappucciato con la sua croce 
sulla quale sono incisi tutti gli anni in cui è stata 
ripetuta la mesta penitenza: è questa l’imma-
gine che rappresenta i riti della Settimana Santa 
di Francavilla Fontana nella mostra «Plenilunio 

di Primavera» inaugurata il 15 marzo scorso nel Pa-
lazzo Reale di Vallodolid, nella Spagna nord occi-
dentale. Francavilla Fontana è stata così inserita tra 
le diciassette città pugliesi più rappresentative della 
Settimana Santa pugliese, figurando in questo stra-
ordinario evento che unisce le tradizioni pugliesi ai 
secolari riti spagnoli, come quelli di Valladolid, ap-
punto, in cui è altrettanto forte la tradizione dei riti 
pasquali.  La mostra fotografica è stata promossa 
dalla cooperativa FeArT e dall’associazione Puglia 
Autentica, in collaborazione con la Regione Puglia 
e Pugliapromozione, per favorire gli scambi e il turi-
smo culturale e religioso. Plauso e ringraziamento 
agli organizzatori e al curatore della mostra, Gaetano 
Armenio, giungono dalla Pro Loco di Francavilla Fon-
tana, guidata dal presidente Giovanni Colonna. 

“Inseriti in questa visione regionale, i riti della 
Settimana Santa di Francavilla Fontana si distin-
guono maggiormente per i propri tratti unici e iden-
titari e sono percepiti quali autentico patrimonio 
immateriale della comunità francavillese – dichiara 
il presidente Colonna. Essi rappresentano, inoltre, 
un‘opportunità per sostenere la costruzione e la va-
lorizzazione di reti di comunità, imprese, associa-
zione, per rendere sempre più accoglienti e attrattivi 
i nostri territori”. L’esposizione comprende immagini 
che, dal Gargano al Salento, raccontano la Settimana 
Santa di Taranto, Francavilla Fontana, Gallipoli, An-
dria, Bisceglie, Molfetta, Bitonto, Ruvo di Puglia, Co-

rato, Canosa di Puglia, Conversano, Noicattaro, Va-
lenzano, Troia, Vico del Gargano, San Marco in Lamis, 
Pulsano. Immagini a confronto con quelle dei riti di 
Valladolid, con le sue processioni caratterizzate da 
magnifiche sculture lignee realizzate da importanti 
artisti del Barocco spagnolo, presentate in una serie 
fotografica messa a disposizione da José Luis Alonso 
Ponga, direttore del Centro Internazionale degli 
Studi sulla Settimana Santa dell’Università di Val-
ladolid, partner dell’iniziativa.  Impreziosita da un 
elegante catalogo in lingua spagnola, la mostra re-
stituisce momenti, simboli e gesti della Settimana 
Santa pugliese. Insieme alla foto dei crociferi nella 
suggestiva processione dei Misteri di Francavilla Fon-
tana sono presenti, tra le altre, le immagini del pel-
legrinaggio dell’Addolorata di Taranto e da quella 
di Bitonto, l’accensione del falò di Noicattaro, la pro-
cessione della Deposizione di Ruvo di Puglia, quella 
delle catene di Troia e la processione dei Cinque Mi-
steri di Molfetta. 

E, ancora, scatti che ritraggono i Misteri di Gal-
lipoli e i riti di Vico del Gargano, con le Madonne del 
Venerdì Santo e del Cristo Morto, le “fracchie” accese 
di San Marco in Lamis, la Processione della Desolata 
di Canosa di Puglia. La mostra, seguita con atten-
zione dalla stampa iberica, resterà aperta sino al 24 
marzo con  concerto di canti devozionali e una sele-
zione di marce funebri che saranno eseguiti nella 
chiesa del Convento de los Agustionos Filiponos. 
Nelle prossime settimane la mostra farà tappa in 
Puglia a Lecce, Bitonto, Molfetta, Vico del Gargano, 
accompagnata da ulteriori iniziative, tutte finalizzate 
- spiega Gaetano Armenio - «a porre il viaggio come 
momento di confronto e di scambio con le realtà 
culturali europee, di analisi, riflessione ed esplicita-
zione degli elementi comuni, delle diversità e delle 
contraddizioni presenti in queste terre nelle quali 
confluiscono culture e tradizioni diverse eppure unite 
dalla stessa civiltà, quella che ha visto nascere e fio-
rire i popoli del bacino del Mediterraneo».
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I
l Consiglio regionale ha approvato con 20 voti fa-
vorevoli e 12 contrari  la proposta di legge, presen-
tata dai consiglieri Amati, Cera, Colonna e Men-
nea “Misure per la riduzione delle liste d’attesa in 
sanità – Primi provvedimenti”. L’ter di approva-

zione (che ha fatto seguito a un lungo e, a tratti, aspro 
dibattito) si è sbloccato dopo la decisione di preve-
dere preliminarmente all’art. 1 la previsione del rece-
pimento (atto peraltro dovuto), da parte della Re-
gione, della recente Intesa Stato Regioni sul Piano 
nazionale delle liste d’attesa. L’art. 3 contenente la so-
spensione dell’attività libero professionale nelle 
aziende sanitarie in caso di un disallineamento supe-
riore a 5 giorni nell’erogazione delle prestazioni in re-
gime istituzionale rispetto a quelle in ALPI, è stato in-
teramente riscritto, in virtù di due emendamenti 
presentati da Ignazio Zullo e da Paolo Pellegrino. 

In particolare è previsto che entro due mesi, le 
aziende sanitarie dovranno provvedere all’adozione 
del Piano attuativo aziendale, con la previsione delle 
misure da adottare in caso di superamento dei tempi 
massimi stabiliti, tra cui la ridefinizione quali-quanti-
tativa dei volumi di attività e della tipologia delle pre-
stazioni; l’incremento delle ore a specialisti ambulato-
riali interni già in servizio o attivando nuove ore 
attraverso la stipula di rapporti convenzionali e ripro-
grammazione delle ore di medicina specialistica am-
bulatoriale interna attraverso la stipula di rapporti 
convenzionali a tempo determinato e all’acquisto di 
prestazioni da operatori accreditati esterni in extra 
budget. 

Ogni due mesi i direttori generali dovranno pub-
blicare sul sito internet aziendale i dati relativi al mo-
nitoraggio, sia con riferimento all’attività istituzionale 
che all’ALPI che saranno monitorati dalla Giunta re-
gionale . I dati dovranno riferirsi a ogni singola unità 
operativa ospedaliera e territoriale. La prenotazione 
delle prestazioni, incluse quelle specialistiche (ad ec-
cezione di quelle di medicina di laboratorio) potrà 
avere luogo solo attraverso il CUP. Gli inadempienti 
saranno soggetti a procedimento disciplinare, con il 

mancato riconoscimento per l’Alpi delle remunera-
zione prevista per l’attività libero professionale. 

Il CUP dovrà prevedere un sistema di recall per ri-
cordare all’assistito la data di erogazione della presta-
zione e per ricevere la disdette delle prenotazioni (ar-
ticolo aggiuntivo approvato su proposta di Conca e 
Galante). L’assistito che non si presenta nel giorno 
previsto, senza aver dato disdetta nelle 48 ore prece-
denti, sarà tenuto al pagamento delle prestazione, an-
che se esente dal pagamento del ticket. 

Altro punto centrale delle legge la nomina da 
parte dei Direttori generali delle aziende sanitarie del 
RULA (Responsabile unico aziendale sulle liste d’at-

tesa) che dovrà sovrintendere all’attuazione e al rag-
giungimento degli obiettivi contenuti nel Piano azien-
dale. Il RULA dovrà essere nominato tra il personale 
in servizio con qualifica dirigenziale ed esperienza 
pregressa. 

Nel caso del mancato raggiugimento degli obiet-
tivi non avrà luogo la retribuzione (parziale o totale) 
della retribuzione di risultato. Previsto anche l’avvio 
del procedimento di decadenza del Direttore generale 
dell’azienda interessata. 

Entro due mesi dall’entrata in vigore della legge, 
infine, le aziende sanitarie dovranno rideterminare le 
dotazioni organiche in funzione dell’aumento dell’effi-
cienza e della migliore utilizzazione delle risorse 
umane, tenendo conto anche della necessità di abbat-
tere le liste d’attesa. 

LISTE  D’ATTESA 
IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA LA LEGGE

SANITÀ



«I
ntervento di urgenza di resezione 
ileo cecale per occlusione intesti-
nale da Morbo di Crohn con 
tecnica laparoscopica. L'innovativa 
tecnica è stata eseguita nei giorni 

scorsi per la prima volta e con successo 
presso l'Ospedale della Murgia "Fabio Peri-
nei" dal dott. Giovanni Festa, con l'aiuto del 
dott. Francesco Petrafesa. Sono buone notizie 
che descrivono l'impegno a puntare all'eccel-
lenza in sanità». Lo dichiara in una nota il 
presidente della Regione Puglia, Michele 
Emiliano, con riferimento al risultato impor-
tante conseguito dall'U.O.S.D. Endoscopia 
Digestiva del dott. Donato Piglionica - Diri-
gente Responsabile.   

«Il paziente in condizioni critiche, prove-
niente dall'ambulatorio di IBD del presidio 
dove era stata posta diagnosi tempestiva dal 
dott. Roberto Spyridon Bringiotti - prosegue 
la nota - veniva immediatamente indirizzato 
presso l'Unità Operativa di Chirurgia per un 
intervento di urgenza in laparoscopia. Inter-
vento oggi eseguito solo in pochi Ospedali 
soprattutto se trattasi di patologia occlusiva. 
Al paziente veniva applicata strategia chirur-
gica frutto del perfezionamento del dott. Festa 
acquisita e perfezionata nei mesi scorsi 
presso l'Ospedale Universitario Sacco di 
Milano con il quale tutt'ora è in atto una profi-
cua collaborazione, grazie anche alla 
disponibilità dell'intera equipe del reparto di 
chirurgia e del responsabile dott. Angelastri».  

«Prosegue pertanto – è detto ancora – il 
processo di consolidamento per la creazione 
di un centro all'avanguardia per il trattamento 

delle Malattie Infiammatorie Croni-
che Intestinali presso l'Ospedale 
della Murgia, al fine di garantire il 
trattamento medico e chirurgico per 
chi affetto da MICI». Terminata la 
fase di start up nei prossimi mesi 
sarà inaugurato ufficialmente presso 
l'Ospedale Perinei l'Ambulatorio per 
il trattamento di pazienti già diagno-
sticati o in fase di diagnosi aggetti 
da MICI, dove verrà eseguita anche 
la terapia infusionale con farmaci 
biologici. «Importante - spiega il 
direttore Asl Ba Antonio 
Sanguedolce - in tal senso la collabo-
razione e sinergia con l'Associazione 
M.I.Cro. Italia ODV, nata un anno fa 
con la sottoscrizione dell'importante 
protocollo d'intesa tra Associazione, 
ASL BA e Regione Puglia».
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INFIAMMAZIONI 
INTESTINALI 

AL PERINEI TECNICA 
INNOVATIVA PER  

INTERVENTI 
D’URGENZA 

MEDICINA
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A BARI I TOUR OPERATOR 
INCONTRANO IL TRADE

TURISMO

L’
aeroporto Karol Wojtyla di 
Bari ha ospitato l'annuale 
edizione del workshop 
'Summer 2019-Tour Opera-
tor e Vettori incontrano il 

trade', tradizionale appuntamento 
organizzato da Aeroporti di Puglia 
all'inizio della stagione estiva, che 
ha visto circa mille presenze tra tour 
operator, agenzie di viaggio, vettori, 
strutture ricettive ed enti del turi-
smo. Sono intervenuti, tra gli altri, 
il vicepresidente e il direttore ge-
nerale di Aeroporti di Puglia, Anto-
nio Vasile e Marco Catamerò, e l'as-
sessore al Turismo della Regione 
Puglia, Loredana Capone. 

«Siamo alla vigilia di una sta-
gione importante per la rete aero-
portuale pugliese – ha detto Vasile 
– e nei prossimi giorni, infatti, pre-
senteremo il Piano Strategico 2019-
2028 di Aeroporti di Puglia. Un pro-
gramma ambizioso che nasce nella 
scia degli eccellenti risultati conse-
guiti sul piano del potenziamento 
delle infrastrutture e dello sviluppo 
dei collegamenti, realizzati in stretta 
collaborazione con l'Amministra-
zione regionale». 

«Veniamo da un anno che si è 
caratterizzato per il raggiungimento 
di traguardi che non abbiamo esi-
tato a definire storici - ha aggiunto 
Caramerò - perché non si potreb-
bero definire altrimenti i 7,5 milioni 
di passeggeri in arrivo e partenza 

da Bari e Brindisi, con incrementi 
percentuali che per il traffico inter-
nazionale si sono attestati al 19%».  
«Fino ad ora – ha detto Capone – 
dovevamo incentivare le compa-
gnie aeree e adesso invece anche 
importanti vettori decidono di in-
vestire in Puglia. Perché c'è mercato, 
interesse,  e spesso una richiesta 
dei viaggiatori, come il volo diretto 
Brindisi-Katowice che a partire da 
maggio prossimo, con Ryanair, ci 

collegherà con un'altra città della 
Polonia, dopo il  Cracovia-Bari, che 
rappresenta uno dei mercati che 
cresce di più per incoming in Pu-
glia».  

Tra gli altri collegamenti che po-
trebbero essere attivati e di cui si è 
parlato, ci sono il Mosca-Bari con 
la compagnia Pobeda, che potrebbe 
partire da giugno, e il volo diretto 
Bari-Israele.
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SPORT CALCIO

«Penso solo alla serie D.  
Dobbiamo arrivare alla 
promozione matematica. 
Ragioniamo con tecnico e 
dirigenti solo sulla pros-

sima partita. Per la matematica man-
cano 12 punti: dobbiamo raggiungere 
questo traguardo senza inciampare in 
lidi pericolosi. La D è la categoria più 
difficile, piena di insidie».  

Così il presidente del Bari Luigi De 
Laurentiis, alla presentazione delle 
nuove maglie del club in un teatro cit-
tadino, ha commentato le prossime 
scadenze sportive della squadra. «Ci 
piacerebbe – ha aggiunto – organiz-
zare i primi di agosto un torneo. Poi 
allo stadio lavoreremo per portare uno 
show al fine di avere più tifosi possibile 
per festeggiare insieme. Finora ab-
biamo disputato un bel campionato. 
Qui abbiamo realizzato un bellissimo 

itinerario imprenditoriale e umano, in 
una città bella, pulita organizzata e 
piena di belle sorprese. È stata una 
operazione fortunata». 

«Stiamo valutando – ha concluso – 
il prossimo ritiro, cercheremo di tro-
vare la base migliore: avremo un bel ri-

tiro senza perdere di vista la priorità di 
far godere dell'evento i tifosi.  

Dal prossimo anno avremo un set-
tore giovanile organizzato, mi inte-
ressa anche un discorso di accademia 
giovanile per fidelizzare pro Bari il ter-
ritorio». 

De Laurentiis, ora 
promozione matematica

Il Bari ha presentato al Teatro 
Forma le nuove maglie, in vendita 

da domani negli store convenzionati. 
Le tre nuove divise – bianca, rossa e 
blu – sono state salutate dall'inter-
vento del presidente del club Luigi 
De Laurentiis: «Vogliamo creare – ha 
detto – una percezione alta e impor-
tante per il nostro brand. Oggi ab-
biamo un tassello in più per questa 
città».  

 Le nuove maglie sono state rea-
lizzate dallo sponsor tecnico Kappa.

De Laurentiis, percezione importante per nostro brand

IL BARI PRESENTA LE NUOVE MAGLIE DEL CLUB  



40anni e non sentirli. 
L’eterno Ciccio Brienza 
oggi spegne 40 cande-
line, in un’annata sicu-
ramente particolare, 

forse la più strana della sua carriera. 
Chi avrebbe mai potuto prevedere un 
anno fa un compleanno del genere, nel 
teatro del girone I della Serie D? Esat-
tamente 365 giorni fa il numero dieci 
biancorosso trascinava a suon di gol e 
grandi giocate il Bari verso le zone alte 
della classifica di Serie B, andandosi a 
giocare i play-off per la massima serie. 
Il suo sogno non lo ha mai nascosto, sa-
rebbe stato quello di tornare a calcare 
i terreni di gioco della Serie A con la 
maglia del Bari. Un sogno che si in-
franto sul più bello, spezzato dal falli-
mento della FC Bari 1908, 
costringendo il calcio ba-
rese a ripartire dal dilet-
tantismo. Ma la storia 
d’amore tra Ciccio 
Brienza e il Bari non si 
è interrotta: il raffi-
nato mancino nato a 
Cantù rappresenta 
il simbolo della ri-
nascita, quel filo 
che lega il passato 
che non si può e 
non si deve assolu-
tamente cancellare. 
Quindi, tanti auguri ca-
pitano e lunga vita a quelle 
bandiere, che per fortuna, conti-
nuano orgogliosamente a svento-
lare.  

 
GRANDE FESTA - Prima all’Antista-

dio dello stadio San Nicola, organiz-
zato dai tifosi, poi una cena a sorpresa: 
è una festa che è durata praticamente 

un giorno intero per il capitano del 
Bari. Inizialmente è stato accolto da 
dolci e spumante dai quasi cento tifosi 
giunti al campo d’allenamento per cele-
brare le quaranta candeline, mentre la 
sera è stato accolto in un locale nel 
centro cittadino a sua insaputa da 
tutta la squadra.

Brienza, la grande festa 
per i 40 anni dell’eterno Ciccio 

SPORT CALCIO
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di Davide Abrescia
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SPORT BASKET

Ancora una volta un supplemen-
tare. Stavolta, però, l’esito è 
stato diverso rispetto a quanto 
era avvenuto la settimana 
scorsa contro Torino. L’Happy 

Casa Brindisi, a Brescia, ha dovuto am-
mainare bandiera bianca per 97-80. Un 
vero peccato, dopo una partita con-
dotta con coraggio e 
determinazione sin 
dalle prime battute. 
La Germani Basket, 
nell’arco dell’intero 
incontro, non ha mai 
avuto vita facile: i bian-
cazzurri, nonostante le as-
senze pesanti di Walker e 
capitan Adrian Banks, hanno 
giocato un incontro ga-
gliardo, ricco di personalità, 
orgoglio e voglia di lanciare il 
cuore oltre l’ostacolo. È venuta 
fuori una partita giocata punto a 
punto, al di là di qualche piccolo 
strappo: la partenza “veloce” di Brin-
disi (22-29, +7 al termine del primo 
quarto), è stata compensata dal pre-
potente ritorno dei padroni di casa fino 
al 46-39 di metà partita. Gli ultimi due 
quarti sono stati improntati all’asso-
luto equilibrio con tanti errori da en-
trambe le parti: 65-66 in conclusione di 
terzo quarto, 77-77 alla fine dei regola-
mentari. 

Il supplementare, invece, è stato a 

senso unico: Brescia ha largheggiato 
con un “parzialone” di 20-3, che non ha 
lasciato scampo a un Brindisi ormai in 
affanno e impossibilitato a reagire. Re-
stano da segnalare, però, le ottime 
prove di Moraschini e Brown, autori di 
16 punti a testa, e il ritorno sul parquet 
di Wes Clark. Il playmaker, assente dal 

campo da tre mesi per infortu-
nio, ha inanellato 11 minuti e 7 

punti. Un rientro fonda-
mentale, che permetterà 

nuove soluzioni tatti-
che, grazie al dinami-

smo che il 
giocatore rie-

sce a garan-
tire in fase 

offensiva. 

Dal prossimo match, inoltre, Mora-
schini dovrebbe tornare a svolgere il 
tradizionale ruolo di guardia. 

Il tecnico Frank Vitucci ha sottoli-
neato la prova d’orgoglio della sua 
squadra. «Anche stavolta – ha affer-
mato – i ragazzi non hanno lesinato al-
cuno sforzo nonostante la situazione 
di emergenza che siamo stati costretti 
ad affrontare. Abbiamo fatto un ottimo 
primo e terzo tempo ma non siamo 
stati perfetti nella parte finale dei 
tempi regolamentari. Senza Walker e 
Banks, con Clark in recupero e Chap-
pell in condizioni imperfette, siamo 
stati in lotta fino alla fine. Purtroppo 
nel supplementare avevamo esaurito 
le energie. Ora andiamo avanti per la 
nostra strada». 

Adesso il calendario propone una 
sfida importante in chiave play-off. Do-

menica al PalaPentassu-
glia arriva 

l’Openjobmetis Va-
rese, che ha gli stessi 
26 punti in classifica 

dell’Happy Casa. Sarà 
una sfida spettacolare: 

l’entusiasmo della ti-
foseria brindisina 
rappresenterà la 
carta in più da gio-
care.

Domenica al PalaPentassuglia arriva 
l'Openjobmetis Varese: è uno scontro diretto per i playoff

Brindisi eroico 
ma sfortunato

Stavolta il supplementare condanna l'Happy Casa: Brescia vince 97-80



SPORT CORSA
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Le vie di Canosa a far da contesto, 
le temperature primaverili ad al-
lietare la giornata. Erano in 1200 
alla XXII Diomediade - Memorial 
Peppuccio Matarrese, gara di 

corsa valida per la prima prova del 
Campionato Corripuglia 2019 e Cam-
pionato Regionale di 10 km su strada. 
1100 tesserati e 100 liberi per onorare 
la memoria di Peppuccio Matarrese, 
storico atleta della Pro Canosa e pro-
motore della disciplina nella città della 
Bat. A spuntarla sono stati Francesco 

Quarato tra gli uomini e Francesca De 
Sanctis tra le donne. Il pirmo, tesse-
rato per il Team Pianeta Sport Massa-
fra ha preceduto con il tempo di 32’38” 
Cosimo Damiano Albanese dell’Atle-
tica Crispiano e Giuliano Antonio 
Gaeta della Montedoro Noci. La se-
conda, atleta della Casone Noceto, ha 
chiuso il percorso cittadino in 40’21”, 
davanti a Damiana Monfreda dell’Ama-
tori Acquaviva e Daniela Tropiano 
dell’Atletica Monopoli. A far da con-
torno alla manifestazione la cammi-

nata di 3 kmn aperta a tutti demonità 
la corsa di Giò, ideata dalla dottorressa 
Raffaella Dianora con il patrocinio di 
Fidal Puglia per ricordare un ragazzo 
scomparso  l’anno scorso e aprire que-
sto sport a tutti, con lo spirito di cam-
minare o correre con una funzione 
sociale e inclusiva. Prossima tappa del 
Corripuglia la “Marcialonga di San Giu-
seppe” prevista per domenica 24 
marzo a Putignano.

Corripuglia con la  
marcialonga di San Giuseppe
di Flavio Insalata
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➲ Da giovedì 14 marzo è presente in tutti i di-
gital store “Giorno della festa”, il nuovo 

inedito di Mara, cantante di Corato (Ba) che 
dopo aver raggiunto le 34mila visualizzazioni 
su Youtube, con “Chissenefrega”, propone un 
brano che segue il precedente in un percorso 
musicale lungo l’indie pop. Dalle sonorità tipi-
che di questo genere, il brano parla della quoti-
dianità. Ci sono sia riferimenti alle cose che 
quotidianamente tornano, come la sete e la 
fame, che a cose che invece non tornano più, 
come le occasioni perse, le cose dette e 
nello specifico una persona amata 
dopo la chiusura di una storia d’amore.  

«Questo lavoro – ha commentato la 
cantante - rappresenta un secondo 
step del mio nuovo cammino, nel quale 
ho intrapreso una strada che meglio 
identifica il mio carattere musicale, 
ovvero quello del genere indie pop. 
Le sue sonorità rispecchiano a pieno 
questo stile». A differenza di “Chis-
senefrega”, in questo caso il ricordo 
viene associato a un qualcosa di 
bello, come a un giorno di festa. Le 
collaborazioni dell’artista, invece, 
sono le stesse. Ad affiancare 
Mara nella stesura del brano sono 
stati Davide Gobello, chitarrista 
che ha collaborato con Loredana 
Bertè e Fabrizio Moro e il cantautore 
Francesco Guasti, che ha partecipato 
a Sanremo Giovani, nel 2017, con la 
canzone “Universo”. Oltre loro, a sup-
portarla c’è il costante lavoro del 
gruppo Soundmusic di Bari.  “Lavo-
rando con loro per ‘Chissenefrega’ si 
è creata una bella sintonia a livello 
artistico e musicale che era inevita-
bile continuare in questa dire-
zione. Questa nuova canzone 
nasce da un’idea di Francesco, 
autore del brano.Abbiamo ra-
gionato insieme sul brano e 
una volta approvato a livello 
testuale e melodico, Da-
vide ne ha curato l'arran-
giamento”. La cantante, 
che con il precedente 

lavoro ha avuto anche la possibilità di 
aprire il concerto del cantante Dimar-
tino, lo scorso 9 marzo a La casa delle 
Arti di Conversano, giunge con questa 
nuova canzone al terzo inedito ufficiale 
ed è al lavoro anche su altri brani con 
l’intento di realizzare a breve anche 
un vero e proprio disco.

Il “Giorno della festa” 
di Mara nei digital store

MUSICA



➲ Da venerdì 15 marzo è on line, sul portale 
Youtube, il videoclip del cantautore motto-

lese Frankavilla, “Un pianeta che non c’è” , un la-
voro “urban”, dal respiro europeo, le cui immagini 
sono state girate a Londra, tra location dalle quali 
sono ben visibili simboli della città come il celebre 
Tower bridge e il London Eye e alcuni scorci della 
grande metropoli, come Camden Town, Littel Ve-
nice e Abbey Road, passando, inoltre per la me-
tropolitana.  

«È stata un’esperienza unica – ha commentato 
l’artista. – Non ero mai stato in Inghilterra e devo 
dire che la magia di questa capitale mi ha colpito 
molto, sopratutto per via della sua dimensione, 
immensa. Inoltre a differenza di quanto abbiano 
detto in molti, io ho mangiato molto bene». Pro-
dotto da Beat Sound Milano e pubblicato non a 
caso in occasione della “Giornata internazionale 
della donna”, questo brano è la riflessione di un 
uomo sulla sua compagna, leggibile però sotto 
vari punti di vista. Lo stile registico del video 
segue in maniera lineare il testo scritto da Franka-
villa. «Le interpretazioni di questa canzone sono 
volutamente molteplici, ma nel video c’è quella 
mia personale. Il mio pensiero va a una donna da 
me lontana come si evince da una scena partico-
lare, in cui metto le puntine su una cartina di legno, 
una su Londra e una su Mottola». 

Proprio nel comune tarantino Raffaele Franca-
villa, nome anagrafico dell’artista, si è avvicinato 

alla musica. Questo è avvenuto grazie alla pas-
sione della sua famiglia, sia di suo padre, un 

vigile urbano con la passione per il 
canto, che di suo zio, talentuoso can-

tautore scomparso proprio durante 
il festival di Castrocaro. Ora però 

dalla sua Mottola Raffaele 
parte in giro per l’Europa a regi-

strare i video delle sue can-
zoni. Infatti questo non è il 

primo lavoro che svolge al-
l’estero. Per “Vivo così”, 

primo lavoro realizzato 
col supporto di Beat 

Sound Milano, ha girato 
le immagini per le vie di 

Amsterdam, nei Paesi 
Bassi.

Londra e Mottola  
unite nel  Pianeta che non c’è
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